
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che 
si è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad 
Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti 
audio e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da 
aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per 
vedere e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti 
contorti e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con 
malgarbo a strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona 
incoraggiamenti e chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche 
nell’aridità perché possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

“Antonio Semeraro scolpì nel 1850”.  
In legno massiccio, la statua dell’Immacolata che ammiriamo nella Chiesa 
del Ss. Sacramento -popolarmente detta di Santa Lucia- porta sulla base 
questa iscrizione. Con l’aggiunta dell’offerente, certo Giovanni Maellaro. 
Così da oltre 150 anni gli alberobellesi venerano l’Immacolata; era una 
devozione già sentita nel popolo, ma in quella metà di secolo era come 
‘scoppiata’ per epidemia in tutta Italia. Solo 4 anni dopo il Papa avrebbe 
proclamato solennemente il dogma, ma da secoli già la devozione, specie 
nel meridione d’Italia, la venerava con fede. Devozione che risaliva ai 
primi secoli del cristianesimo, ma di cui nessun papa aveva mai definito il 
dogma per diverse resistenze dottrinali portate avanti da teologi di ogni 
natura; ci furono nel corso dei secoli dispute molto accese.  
Il francescano Duns Scoto, nel 1300 circa, con una distinzione sottile ma 
convincente riuscì a far superare gli scogli dottrinali e la devozione ebbe 
sviluppo: nel 1476 la Festa dell’Immacolata fu inserita nel calendario 
cristiano; celebri predicatori come san Leonardo e san Bernardino 
predicarono di lei su tante piazze d’Italia; si diffusero centinaia di 
Confraternite a lei dedicate; ne parlarono i catechismi più famosi; nel 
1708, finalmente, fu proclamata Festa di precetto per tutta la cristianità. 
Ma ancora non ci si pronunciava dogmaticamente. 
Nel 1830 un impulso fortissimo venne dalle Apparizioni dell’Immacolata  
a Santa Caterina Labourè, che diffuse una ‘medaglia miracolosa’ con l’effigie 
dell’Immacolata; tale medaglia suscitò un’intensa devozione e molti 
Vescovi iniziarono a premere su Roma. Finalmente Pio IX, nella lettera 
Ubi primum del 1849, chiedeva ai Vescovi di appurare nelle loro diocesi i 
sentimenti di clero e popolo riguardo alla concezione immacolata. 
Il risultato fu un pullulare in tutti i paesi di Chiese, statue, quadri, edicole, 
gruppi…come risposta al Papa. Così l’8 Dicembre successivo lo stesso Pio 
IX ne proclamava il dogma. Anche Alberobello, come tutto il popolo 
cristiano, aveva anticipato, con la fede, il dogma. 
                         don Fabio 

IL 
FOGLIO
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FESTA DELL’IMMACOLATA 
 

NOVENA: da Venerdì 29 Novembre 
   a Sabato 7 Dicembre  
 ogni sera ore 18  Rosario e Litanie 

  ore 18.30 Santa Messa con Omelia 
 

predica:   don Tarcisio Casali, guanelliano da Roma  
 

FESTA:  DOMENICA  8  DICEMBRE 
  

Sante Messe ore 9 e 19 (circa; cioè a fine processione) 
 Processione ore 17.30  

 
%%%%%%%%% 

 
SANTA LUCIA, d’inverno 

 

TRIDUO:   Martedì 10, Mercoledì 11, Giovedì 12 Dicembre 
 ogni sera ore 18.00 Rosario e Litanie dei 

Santi 
  ore 18.30 Santa Messa con 

Omelia 
predica:   don Mario Cogliati, guanelliano da Firenze 
 

FESTA:  VENERDÌ  13  DICEMBRE 
 Sante Messe ore 7, 8, 9, 10, 18, 19 

 la Messa delle ore 10 sarà presieduta dal guanelliano 
don Emidio Di Nicola, già Parroco di Sant’Antonio, 
che in questo giorno compie 90 anni. Auguri! 

 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2002 
 
Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  

37. Erika MODA, di Piergianni e Maria Antonietta Panaro 
38. Ida Elena IVONE, di Tonio e Piera Melchiorre 
39. Aurelièn WOLFF, di Roland e Isa Carretta 
40. Alessandro GIGANTE, di Gennaro e Maraca Tinelli 
41. Angelo Vito BRESCIA, di Vito ed Elisabetta Turi 
42. Nico CASTELLANA, di Tonia Castellana 
43. Alessia CITO, di Martino e Silvana Partipilo 
44. Marco COLUCCI, di Piero e Rosa De Carlo 
45. Martino SEMERARO, di Francesco e Margherita Intini 
46. Damiano SUMERANO, di Vito e Mina Tauro 
47.Carlo, Piermaria MATARRESE, di Antonello e Arianna Lillo 
48.Francesco A. CUPERTINO, di Nicola e Antonella Dongiovanni 
 

Hanno unito le loro vite in Matrimonio: 
13. Gianluca MIRAGLIA e Laura CHIRULLI 
14. Michele ROMANO e Sonia SORRENTINO 
15. Ermanno PRETE e Annalisa SUSCA 
16. Leonardo D‘URSO e Maria Antonietta DI CARLO 
17. Roland WOLFF e Isa CARRETTA 
18. Nicola MANFREDI e Marilena PANARO 

 

Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 
18. Giovanni LORUSSO e Grazia RODIO 
19. Giovanni PUTIGNANO e Dina TURI  
20. Antonino FIRRIOLO e M. Cristina MASTRANGELO 
21. Ugo COPERTINO e Laura PARISI 

 

Hanno celebrato le loro Nozze d’oro: 
3. Angelo SGOBBA e Giovannina TINELLI 

 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
28. Mimmo CICIRIELLO, 58 anni 
29. Donato DE FELICE, 78 anni 
30. Pinuccio GRASSI, 59 anni 
31. Pierino GRASSI, 51 anni 
32. Pietro Giacomo DE LEONARDIS, 85 anni 
33. Stella SGOBBA Angelini, 87 anni 
34. Anna MASTRO, 88 anni 

 



NOVENA DI NATALE  
 

Si avvicina il Natale ed è…tempo di Novena 
per  tutti: piccoli e grandi. 

 

da Domenica 15  
a Lunedì 23 Dicembre 
A SANT’ANTONIO 

 

Bambini e Ragazzi ogni sera ore 17.00 
Giovani e Adulti  ogni sera ore 20.30 

 
*********** 

 

SERATA LETTERARIA 
   organizzata dall’Università del Tempo Libero 
 

“donna se’ tanto grande e tanto vali” 
 

il prof. Scipione Navach legge e commenta  
il 33° Canto del Paradiso di Dante sulla Madonna 

 

VENERDÌ 6 DICEMBRE alle ore 19.30 
nella Chiesa di Santa Lucia 

 
 
 

- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


